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TABULA PEUTINGERIANA 

CARTE LINEARI PER VIAGGIARE 



« Affinché si potesse facilmente e più 
rapidamente annunciargli e portare a sua 
conoscenza ciò che succedeva in ciascuna 

provincia, (Augusto) fece piazzare, di 
distanza in distanza, sulle strade strategiche, 
dapprima dei giovani a piccoli intervalli, poi 

delle vetture. Il secondo procedimento gli 
parve più pratico, perché lo stesso portatore 

del dispaccio faceva tutto il tragitto e si 
poteva, inoltre, interrogarlo in caso di 

bisogno. » 
(Svetonio, Augusto, 49.) 

 



La Tabula Peutingeriana è una copia del XII-XIII 
secolo di un'antica mappa romana che riporta le 

vie militari dell'Impero romano, in più parti 
annerita e difficilmente leggibile. È conservata 
presso la Hofbibliothek di Vienna, in Austria, e 

per ciò è detta anche Codex Vindobonensis. Se ne 
conserva una copia in bianco e nero negli archivi 
della cartothèque de l'IGN (Institut géographique 

national), a Parigi ed un'altra presso il museo 
sotterraneo dell'Arena di Pola in Istria. La sua 
datazione e la sua provenienza sono tutt'oggi 

dibattute. 





La Tavola porta il nome di Konrad Peutinger 
(Augusta 1465 - 1547), erudito umanista, 
antiquario, editore di storici (Giordane e 
Paolo Diacono, 1515) e di iscrizioni latine 

(1520) che la ereditò dal suo amico Konrad 
Celtes, bibliotecario dell'imperatore 

Massimiliano I. Ma la tavola sarebbe opera 
di un anonimo monaco copista di Colmar 

(antica città libera del Sacro Romano 
Impero), che avrebbe riprodotto verso il 

1265 un documento ben più antico. 







Nella Tavola vi è una forte 
deformazione del disegno: la 

terraferma, 
complessivamente, ha 

l'altezza e la lunghezza nel 
rapporto di 1 : 21 



Infatti l'autore, preoccupato solo di 
segnare le strade e le varie distanze, 

ha considerato il resto come 
accessorio, ed ha sviluppato solo la 
linea ovest-est ripiegando su di essa 

strade, coste, corsi di fiumi che 
seguivano altre direzioni, riducendo 

la linea nord-sud.  

 
 



Ha ridotto altresì 
l'estensione dei mari e 
l'Oriente non romano, 

salvando così solamente 
gli elementi "itinerarî". 

 
 



"itinerarî". 
Un itinerarium (plurale: itineraria) era una 
sintesi, con finalità pratiche, di un itinerario 

stradale dell'antichità romana, con 
indicazioni delle città, delle stazioni di sosta 

e di cambio dei cavalli e delle relative 
distanze. Potevano essere in forma sia 
testuale (itineraria scripta) che grafica 

(itineraria picta) 

 
 



La vetrina dedicata ai Bicchieri di 
Vicarello al Museo Nazionale 
Romano di Palazzo Massimo alle 
Terme 



Uno dei bicchieri di Vicarello 



Itinerarium Gaditanum, trascrizione. Credits: 
Bibliotheca Augustana 



La Tavola, composta da 11 pergamene 
riunite in una striscia di 680 x 33 cm., 

mostra 200.000 km di strade e la posizione 
di città, mari, fiumi, foreste e catene 

montuose. In origine erano 12 pergamene: il 
primo mancava già nell'esemplare, come 

dimostra una riga trasversale che si riscontra 
al principio del 1° foglio - già 2° - e che 

manca invece agli altri segmenti. 

 
 



La carta è dipinta a colori: le 
terre in giallo, i mari e i fiumi in 

verde, il rilievo in grigio o giallo o 
rosa. Le strade sono segnate in 
rosso, coi nomi delle località di 

sosta (stationes), indicate 
generalmente anche da piccole 

figure.  

 



Lungo il tracciato delle strade è segnato fra 
una stazione e l'altra un numero che ne 

indica la distanza in miglia romane, per le 
Gallie in leghe, per la Persia, in Egitto e 
presso altri popoli del Medio oriente in 

"parasanghe", con l'indicazione "usque hic 
legas" nel punto dove finiscono le distanze 

espresse in leghe. 



- Si pensa che la Tabula sia basata sulla carta 
del mondo di cui fu autore Marco Vipsanio 

Agrippa e che voleva illustrare il cursus 
publicus, cioè il servizio imperiale di posta, 

voluto da Augusto, che assicurava gli scambi 
all'interno dell'Impero romano: 
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